MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI

QSN  2007-2013 - GRUPPO TECNICO COOPERAZIONE

IDENTIFICAZIONE DI OBIETTIVI E AZIONI DEL SETTORE CULTURALE NEL QUADRO DEI FUTURI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TERRITORIALE 

Premessa

Il Ministero per i beni e le attività culturali (MiBAC) ha elaborato alcune indicazioni per la definizione delle linee strategiche del settore culturale, che potranno connotare la futura azione dei territori italiani nel quadro della cooperazione territoriale 2007-2013. Sulla scorta delle indicazioni fornite dal DPS (cfr. documento DPS QSN-Gruppo tecnico cooperazione, Obiettivi e temi di riferimento”), la riflessione condotta in seno al Mibac ha privilegiato le seguenti piste di lavoro:

· lo sviluppo delle sinergie tra interventi di cooperazione territoriale e interventi prioritari della politica nazionale settoriale (a partire da quanto già illustrato in sede di contributo settoriale offerto dal Mibac alla elaborazione del DSPN e dalle risultanze del confronto svoltosi nell’ambito dei tavoli, in particolare del Tavolo III e del Tavolo VII);

· l’individuazione e lo sviluppo delle strategie di comunicazione e condivisione di esperienze e best practices tra programmi e progetti di cooperazione (anche mediante un’azione di acquisizione ed organizzazione degli elementi informativi in tal senso avviata, relativamente alle esperienze maturate nel settore, qui di seguito brevemente richiamate). 

1. La cooperazione territoriale nella prospettiva 2007-2013: possibili declinazioni per il settore del patrimonio culturale 

1.a. Le lezioni apprese nel 2000-2006

La fase conoscitiva è propedeutica e funzionale all’avvio di una azione valutativa che possa adeguatamente considerare l’insieme delle esperienze e dei progetti condotti e realizzati a vario titolo dai partenariati costituitisi a livello nazionale (dal Mibac, dalle amministrazioni regionali e locali, ecc.), nel quadro delle opportunità offerte in materia di risorse culturali dai programmi e dalle iniziative di cooperazione territoriale nella programmazione comunitaria 2000-2006, ed in particolare nel quadro della cooperazione interna alle frontiere UE:

- cooperazione transfrontaliera (INTERREG III A): Negli otto programmi che hanno coinvolto porzioni del territorio italiano numerosi assi e misure hanno interessato interessano più o meno direttamente il patrimonio culturale, con risorse finanziarie per interventi di riqualificazione, potenziamento o promozione dell'offerta turistico-culturale e di salvaguardia, recupero e promozione delle specifiche identità culturali locali, di cui beneficiano direttamente le pubbliche amministrazioni regionali.

- cooperazione transnazionale (INTERREG III B), che ha avuto fra le tematiche prioritarie quella di promuovere l'ambiente e la sana gestione del patrimonio culturale e delle risorse naturali e paesaggistiche, interessando territori italiani nei quattro programmi di cooperazione: Med-Occ, Cadses, Archimed, Spazio Alpino. 

Anche per ciò che attiene la cooperazione tra i territori europei e quelli esterni all’UE per il periodo 2000-2006, particolarmente significativa in vista delle modalità con cui si attueranno i partenariati nel quadro dei futuri programmi di cooperazione transnazionale del nuovo ob. 3 (Mediterraneo, Balcani, ecc.), sono indicative le esperienze – alcune delle quali hanno peraltro visto un diretto coinvolgimento del MiBAC
 - attuate nel quadro del programma regionale del Partenariato euro-mediterraneo Euromed Heritage
. 
Con riferimento alle priorità tematiche individuate per le prossime politiche di coesione, e, in particolare, alle azioni sul contesto tecnologico, va richiamata la significativa azione che il Mibac sta svolgendo nell’ambito dei meccanismi di coordinamento transeuropeo per le politiche e i programmi di digitalizzazione nel campo dei contenuti culturali stabiliti dalla Commissione europea e dagli Stati membri
.

1.b. Orientamenti per le linee strategiche 2007-2013

Le linee strategiche proposte dal Mibac, quale contributo settoriale alla cooperazione territoriale, sono state elaborate in coerenza con le seguenti condizioni indicate dal DPS nel quadro del DSPN:

· Necessità di saldarsi alla progettazione integrata realizzata nel territorio nazionale. In questo senso, l’esperienza accumulata nel quadro dell’attuazione dell’Asse II del QSN 2000-2006 può essere considerata comunque significativa. Dovranno conseguentemente essere messi a punto le modalità e gli strumenti mediante i quali tale esperienza potrà essere messa a vantaggio della cooperazione territoriale a livello europeo. Inoltre con riferimento all’integrazione tra progetti di cooperazione territoriale e interventi prioritari della politica nazionale settoriale, anche mediante il sistema delle Intese istituzionali, il Mibac e le Regioni italiane potrebbero mettere a vantaggio dei nuovi programmi di cooperazione l’importante e consistente percorso nell’attuazione degli strumenti e le modalità di concertazione interistituzionale – Intese istituzionali ed APQ - messi in campo per l’attuazione delle politiche nazionali di sviluppo territoriale. 

· nel caso della cooperazione tra territori frontalieri interni all’UE i nuovi programmi dovrebbero affrontare tematiche simili a quelle già oggetto dei programmi Interreg per realizzare una effettiva integrazione dei territori anche sviluppando ed adattando lo strumento della progettazione integrata territoriale. In tal senso potrà essere utile capitalizzare l’importante esperienza maturata dalle regioni italiane a livello della cooperazione territoriale in ambito culturale con i programmi Interreg IIIA
;

· nel caso della cooperazione transnazionale, pur nella drastica concentrazione tematica, verosimilmente i nuovi programmi potranno mantenere la tematica del patrimonio culturale e naturale tra gli obiettivi prioritari di riferimento per i singoli spazi di cooperazione
. In tal senso sarà utile approfondire le analisi sull’importante esperienza attuata dai territori italiani nel quadro dei programmi Interreg IIIB ed in particolare Medocc, Cadses, Archimed, a fronte della costituzione e sperimentazione dei partenariati tra amministrazioni regionali e locali e strutture periferiche del Mibac, ed altri attori locali rilevanti per le tematiche del patrimonio culturale

· nei programmi di cooperazione frontaliera ENPI e IPA (ai quali partecipa il FESR), il tema della valorizzazione delle risorse culturali avrà sicuramente rilievo. In tal senso potrà essere utile dare continuità alle linee di intervento ed alle esperienze di partenariati condotti in vari contesti di riferimento per il settore culturale (institutional capacity building, trasferimento di competenze e valorizzazione delle abilità locali, metodi e processi di messa in valore territoriale delle risorse culturali, interventi integrati sul paesaggio, ecc.).
Nel quadro delle fasi di programmazione e di attuazione, il Mibac potrà assicurare l’apporto di un contributo di conoscenza e di mediazione con istituzioni e soggetti internazionali nel settore della cultura, sulla base della valutazione della esperienza pregressa e degli elementi emersi dal confronto ancora in corso sulla impostazione del QSN 2007-2013. 

Nell’ambito di possibili azioni di sistema e di assistenza tecnica, il MiBAC potrà pertanto:

· fornire specifico supporto alle azioni di cooperazione interterritoriale e transnazionale favorendo la convergenza dei progetti verso ambiti strategici, cercando la massima coerenza con il quadro complessivo delle politiche nazionali di settore e le finalità più proprie delle azioni di cooperazione;
· Contribuire alla identificazione di parametri e criteri per la definizione delle condizioni minime, anche operative, di realizzabilità delle azioni, in coerenza con gli obiettivi individuati (più avanti richiamati nel dettaglio) nel quadro delle linee strategiche sopra illustrate;
· Favorire adeguate e coerenti modalità di realizzazione degli interventi, garantendo il supporto alla realizzazione di intese partenariali, eventualmente offrendo assistenza in campo tecnico, giuridico, amministrativo e gestionale per la realizzazione dei progetti di cooperazione.
3. Gli obiettivi specifici del settore culturale nel quadro della cooperazione territoriale 2007-2013

3.a. Il contesto di riferimento

Il Mibac ha avviato la formulazione di obiettivi specifici relativi al settore culturale (cfr anche quadro temi/obiettivi allegato), che tiene conto di sette elementi caratterizzanti il contesto operativo delle politiche culturali:

1. I temi prioritari già segnalati dal DPS per i tre tipi di cooperazione (frontaliera, transnazionale, interregionale) in relazione ad azioni finalizzate ad integrare le tre priorità dettate dalla nuova strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione, sui programmi cofinanziati attraverso la politica di coesione per: 

· rendere più attraenti gli Stati membri, le regioni e le città migliorando l’accessibilità, garantendo servizi di qualità e salvaguardando le potenzialità ambientali;

· promuovere l’innovazione, l’imprenditoria e lo sviluppo dell’economia della conoscenza mediante lo sviluppo della ricerca e dell’innovazione, comprese le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
2. Le priorità strategiche settoriali emerse nel quadro del DSNP e il potenziale sviluppo di auspicabili sinergie intersettoriali (ambiente, cultura, mercato dei servizi, territorio)
 ed in particolare:

· Poli e reti culturali di eccellenza

· Centri di eccellenza di studio, documentazione e di restauro

· Innovazione e diffusione di nuove tecnologie sia nella conservazione e nella gestione del patrimonio, sia nella promozione e comunicazione della conoscenza delle risorse culturali.

· Promozione di attività ed eventi culturali

· Diffusione e promozione di una cultura del paesaggio
3. Le indicazioni sui possibili temi della cooperazione già emerse nel quadro dei lavori del Tavolo III Ambiente, risorse naturali e culturali, mercato dei servizi, territorio, in riferimento alla valorizzazione delle risorse culturali italiane come strumento di innalzamento della qualità della vita e di identità, coesione e inclusione sociale e di dialogo e cooperazione internazionale:
· ricerca e diffusione di tecnologie e di know how in partenariati nazionali e internazionali;

· creazione di itinerari culturali anche attraverso partenariati euro-mediterranei;

· scambi culturali e di best practice; 

· valorizzazione delle risorse umane, delle abilità eccellenti nei mestieri del patrimonio e rafforzamento delle competenze specifiche nella filiera del patrimonio culturale (conoscenza, conservazione, valorizzazione, gestione, ecc.); 

· sistemi transfrontalieri a forte connotazione turistica e culturale.

4. I temi e le indicazioni proposte per il settore culturale nel quadro dei lavori del Tavolo VII “Città”, con particolare riferimento alla dimensione culturale delle politiche urbane:

· Potenziamento e qualificazione dei servizi per la cultura;

· Promozione dell’innovazione e sviluppo dell’imprenditoria connessa alla conservazione e fruizione del patrimonio culturale;

· Rafforzamento delle sinergie tra tutela dell’ambiente e crescita, sostenendo la pianificazione territoriale e paesaggistica;

· Integrazione dei principi di qualità negli interventi sul patrimonio culturale presenti nei programmi di sviluppo dei contesti urbani.

5. Le specificità territoriali (sia italiane sia internazionali) riferite ai singoli spazi di cooperazione e le istanze già emerse a livello delle regioni italiane (a partire da quanto indicato nei materiali sinora prodotti);

6. Eventuali risultanze, impatti, esiti significativi e rilevanti desumibili dalla valutazione delle esperienze concluse o in via di attuazione nel quadro del corrente ciclo di programmazione (Interreg III A,B,C e programmi di cooperazione esterna alle frontiere UE), come sopra specificato.

7. Indicazioni e spunti prodotti nell’ambito di studi ed approfondimenti di respiro europeo, come quelli realizzati in particolare in ambito ESPON
. Attraverso questi studi si è cercato di elaborare significativi indicatori per misurare intensità e diversificazione nello spazio europeo in merito alla presenza e distribuzione di patrimonio culturale e della sua fruizione, per lo sviluppo di strumenti di protezione, gestione e programmazione. Ai fini della presente relazione si segnalano le seguenti risultanze:

·  l’eccellenza culturale e la competitività regionale sono dimensioni fortemente interrelate, pertanto le politiche che valorizzano tale eccellenza concorrono alla generale competitività regionale;

· I paesaggi culturali ed i sistemi culturali non seguono confini di tipo amministrativo e pertanto offrono molteplici opportunità per i programmi transfrontalieri, transnazionali and interregionali e progetti di sviluppo;

· Il patrimonio culturale e i paesaggi culturali sono le condizioni basilari per lo sviluppo delle creative industries, le potenziali centrali produttive nell’economia post-industriale, che pertanto dovrebbero essere altamente favorite dalle politiche regionali;

· D’altro canto lo spazio europeo presenta ancora un limitato quantitativo di clusters culturali, di hotspots culturali, in grado di rappresentare reali poli di crescita post-industriali;

·  I responsabili della pianificazione territoriale sono sempre più chiamati a cooperare per la valorizzazione cauta e responsabile del patrimonio culturale ed in particolare alla promozione delle nozioni di paesaggio culturale e di patrimonio costruito;

· E’ necessario che, a tutti i livelli delle politiche territoriali, i processi e i protocolli standard adottati per le valutazioni di carattere ambientale nel quadro di interventi di modifica dell’uso dei suoli, , includano anche il patrimonio culturale;

· i dati relativi al patrimonio culturale a livello europeo sono ancora insufficienti, soprattutto con riferimento ad una possibile classificazione europea del paesaggio culturale. Il database costruito con il programma ESPON attraverso la collaborazione di reti di Università e Istituti di Ricerca ha avviato la discussione teorica su come queste statistiche dovrebbero essere raccolte ed interpretate. Tale discussione dovrebbe essere proseguita nei prossimi anni, pervenendo ad un Osservatorio europeo per il paesaggio culturale basato su un sistema di classificazione standardizzato. 

3.b. La proposta di declinazione di obiettivi specifici e ambiti tematici di intervento

Nelle tre tabelle che seguono si propongono, rispettivamente per i tre livelli della cooperazione territoriale (transfrontaliera, transnazionale, interregionale
), i possibili obiettivi e i connessi ambiti tematici di intervento rappresentati dalle risorse culturali nel quadro della cooperazione territoriale. In particolare le tre tabelle illustrano sinteticamente:

· In terza colonna gli obiettivi di riferimento per il settore culturale nell’ambito della cooperazione territoriale, in relazione da un lato ai temi prioritari già individuati per i vari programmi in via di elaborazione (prima colonna), e, dall’altro, alle priorità per il settore già definite nel quadro del DSNP (seconda colonna);

· Le linee di intervento connesse ai suddetti obiettivi, che rappresentano possibili attività atte a conseguirli (quarta colonna);

· i possibili spazi di cooperazione ove tali attività potrebbero essere prioritariamente realizzate (quinta colonna), che saranno ulteriormente selezionate in esito alla discussione ed al confronto con le Regioni;

· i potenziali risultati/effetti/impatti attesi dalla realizzazione di interventi riferiti agli obiettivi previsti (sesta colonna).

In una fase più avanzata del confronto, potranno essere specificate le tipologie di azione ed i gli impatti attesi da tali azioni, nonché le indicazioni di carattere operativo sulla attuazione degli interventi.

OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE 2007-2013

Tabella 1: Cooperazione frontaliera FESR (Obiettivo di cooperazione territoriale)
	TEMI PRIORITARI DELLA COOPERAZIONE 
	PRIORITA’ STRATEGICHE INDIVIDUATE DAL MIBAC PER IL DSNP ( IV 5.2)
	OBIETTIVI SPECIFICI RIFERITI AL SETTORE CULTURALE
	LINEE DI INTERVENTO RIFERITE AL SETTORE CULTURALE
	AMBITI TERRITORIALI E GEOGRAFICI DI RIFERIMENTO
	RISULTATI/EFFETTI/ IMPATTI

	A1)Sviluppo imprenditorialità (PMI, turismo, cultura, commercio)
	Promozione di attività e di eventi culturali: 

grandi eventi culturali (festival, grandi mostre d'arte, ecc.)
	Incrementare e qualificare l’azione del sistema imprenditoriale nel quadro di filiere economico-produttive fondate sulle identità e le matrici culturali dei territori interessati 
	Identificazione e sperimentazione di standard quali-quantitativi e di processi volti a promuovere e potenziare l’azione delle imprese a vario titolo coinvolte nella filiera turistico-culturale  sia riferiti alle frontiere marittime (es. azioni di riconversione in ambito turistico-culturale di settori economico-produttivi in crisi nel settore della pesca e della lavorazione del pescato, ecc), sia terrestri (es. azioni congiunte volte ad incrementare l’inserimento di giovani operatori nei sistemi economici locali mediante tirocini, stage on the job, cantieri scuola, ecc.).
	· Italia-Svizzera, Italia-Austria; Italia-Francia (Alpi)

· Italia-Francia (isole); Italia-Grecia; Italia-Slovenia; Italia-Malta


	Maggiore stabilità e qualificazione di sistemi e reti imprenditoriali (operatori,imprese, artigiani, ecc.) locali legati alla filiera del patrimonio culturale. Capacità di rispondere più efficacemente al mercato dei servizi (domanda culturale specifica) e del lavoro (assorbire più manodopera giovanile qualificata)

	A2) Protezione e gestione ambiente e prevenzione rischi naturali e tecnologici
	Monitoraggio e gestione del rischio
	Rafforzare l’azione preventiva e programmatica dei sistemi di monitoraggio del rischio e di protezione e conservazione culturale e paesaggistica  
	Elaborazione e sperimentazione di programmi congiunti per il monitoraggio del rischio relativo al patrimonio paesaggistico e culturale finalizzati al supporto della pianificazione territoriale e della programmazione turistico-culturale, attraverso:

· il rafforzamento del sistema della competenze professionali di settore, gli strumenti e le tecnologie di rilevamento e di controllo dei fattori di rischio e delle metodologie di intervento;

· l’integrazione tra attori, strumenti,competenze, fonti informative e documentarie
	Tutte
	Sistemi di monitoraggio e di gestione del rischio complessivamente più efficaci e performanti, come strumenti conoscenza, governo , programmazione e pianificazione territoriale

	A3) Relazioni tra aree urbane e rurali
	· Poli e reti culturali di eccellenza 

· Diffusione della cultura del paesaggio
	Promuovere la creazione di sistemi territoriali di valorizzazione integrata delle risorse turistico-culturali e paesaggistiche tra aree urbane e rurali 
	Elaborazione, creazione e sperimentazione di sistemi territoriali in grado di: 

· promuovere offerta turistico-culturale integrata (es. naturalistico-culturale con attenzione agli equilibri fra aree insediative e aree fragili 

· attivare programmi di recupero paesaggistico e qualificazione urbanistica in ambito periurbano con attenzione alle relazioni fra aree insediative e aree rurali

· ecc.
	Italia-Svizzera, Italia-Austria; Italia-Francia (Alpi)

Italia - Slovenia
	Potenziamento e qualificazione dell’azione dei territori a sostegno di una fruizione turistico-culturale integrata tra aree urbane e rurali, vantaggiosa per le aree rurali più marginali 

	A4) Riduzione dell'isolamento mediante miglioramento accessibilità a reti ICT
	· Diffusione di tecnologie nuove ed innovative (conoscenza, accesso al patrimonio e sua conservazione e diffusione)

· Diffusione della cultura del paesaggio


	Migliorare, potenziare e qualificare l’accessibilità, la fruibilità e la gestione della conoscenza e dell’informazione dei patrimoni culturali locali
	Promozione e sviluppo di sistemi e partenariati tra gli attori locali della filiera della conoscenza (reti universitarie e di centri di ricerca) e della valorizzazione culturale (enti locali e territoriali, associazioni, fondazioni, ecc.) per la conoscenza condivisa e la gestione concertata dei patrimoni identitari (fondi di archivio, catasti, registri pubblici, ecc. luoghi della storia e della memoria, musei locali e biblioteche, ecc.) mediante:

· la definizione di sistemi di organizzazione e gestione della conoscenza, di piattaforme tecnologiche informative (ICT ) comuni e condivise; 

· il supporto alla creazione di un sistema di reti di accesso alle informazioni culturali digitalizzate attraverso poli dedicati (biblioteche pubbliche locali, musei municipali e del territorio, ecc.).
	Italia-Svizzera, Italia-Austria; Italia-Francia (Alpi)

Italia- Slovenia
	Aumento e rafforzamento dei sistemi, degli strumenti e delle tipologie di servizi di accessibilità ai patrimoni identitari locali ed alla maggiore connessione di questi al più ampio sistema dell’informazione e delle conoscenza a livello nazionale e transnazionale.



	A5) Cooperazione ed utilizzo congiunto di infrastrutture per cultura
	· Promozione di attività e di eventi culturali: erogazione continuativa di cultura 

· Centri di studi documentazione e restauro


	Promuovere e sostenere la creazione di infrastrutture materiali ed immateriali a supporto di processi di conservazione, gestione e valorizzazione dei patrimoni culturali locali
	Sviluppo di programmi congiunti per la valorizzazione:

· delle culture e delle identità locali, attraverso l'organizzazione di attività immateriali (festival, mostre ed eventi a carattere tematico sulle culture antiche, moderne e contemporanee e sulle produzioni artistiche, letterarie, dell'enogastronomia, ecc. con particolare riferimento ai prodotti tipici di qualità, ecc.) con forte riferimento al territorio;

· del patrimonio culturale marittimo attraverso azioni integrate materiali ed immateriali (insediamenti portuali, rotte storiche, filiere legate alla pesca e alla lavorazione del pescato, ecc.).


	Italia-Francia Alpi

Italia-Svizzera

Italia-Austria

Italia-Slovenia

Italia-Francia (isole);

 Italia-Grecia; 

Italia-Slovenia; Italia-Malta


	Accrescimento in termini di efficacia ed aumento della capacità di impatti e ricadute a livello territoriale derivanti dalla azione congiunta ed integrata sul patrimonio culturale 


OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE 2007-2013

Tabella 2: Cooperazione transnazionale FESR (Obiettivo di cooperazione territoriale)
	TEMI PRIORITARI DELLA COOPERAZIONE 
	PRIORITA’ STRATEGICHE INDIVIDUATE DAL MIBAC PER IL DSNP ( IV 5.2)
	OBIETTIVI SPECIFICI RIFERITI AL SETTORE CULTURALE
	LINEE DI INTERVENTO RIFERITE AL SETTORE CULTURALE
	AMBITI TERRITORIALI E GEOGRAFICI DI RIFERIMENTO
	RISULTATI/EFFETTI/ IMPATTI

	A1) creazione di reti tra istituzioni di ricerca e alta formazione e PMI; 
	Centri di eccellenza di studio, documentazione e di restauro
	Potenziare l’integrazione tra centri di eccellenza nei settori delle tecnologie avanzate ed innovative e della valorizzazione del capitale umano (rafforzamento delle competenze, del riconoscimento dei profili professionali, ecc.) ed il sistema delle PMI di settore 
	· Costituzione di reti complesse (attori della ricerca, dei mestieri e delle professioni del patrimonio, e delle PMI della filiera culturale) per la sperimentazione di strumenti, metodi e processi per la più efficace conoscenza, conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali, es.: 

· sperimentazione di tecnologie avanzate applicabili ai campi della diagnostica, del restauro, della conservazione, della diffusione e della divulgazione culturali; 

· rafforzamento delle competenze e il riconoscimento di nuovi profili professionali specifici, mediante il potenziamento delle azioni formative per l’alta qualificazione professionale, mediante delocalizzazione e diversificazione di azioni formative e di valorizzazione del sistema delle competenze, degli skills e delle technicalities relative alla filiera culturale.


	Spazio Alpino, Europa Centrale, Mediterraneo, Europa sud-orientale
	Maggiore disponibilità di strumenti, metodi e processi per la più efficace conoscenza, conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio e delle attività culturali Virtuoso bilanciamento e distribuzione delle competenze specifiche e peculiari presenti negli spazi di cooperazione e valorizzazione delle eccellenze nazionali.

	 A2) connessioni per migliorare l’accesso alla conoscenza scientifica e al trasferimento tecnologico tra infrastrutture di ricerca e sviluppo e centri d’eccellenza internazionali; 
	Centri di eccellenza di studio, documentazione e di restauro
	Contribuire alla identificazione, condivisione e sperimentazione congiunta di strumenti, metodiche e tecnologie innovative di conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale 
	Costituzione di reti transnazionali tra attori della ricerca e dello sviluppo tecnologico e Centri di eccellenza di formazione, studio, documentazione e di restauro per:

· l’accesso e la diffusione delle tecnologie innovative elaborate dagli attori della ricerca e dello sviluppo e sviluppate in ambito produttivo-industriale utili per le applicazioni ai campi della diagnostica, del restauro, della conservazione, della diffusione e della divulgazione e produzione culturali.

· L’accesso e la diffusione della conoscenza prodotta in ambito scientifico di eccellenza a target di utenze più ampi e diversificati. 
	Spazio Alpino, Europa Centrale
	Acquisizione di risorse e creazione di sinergie indispensabili per il potenziamento e la qualificazione di strumenti, metodiche e tecnologie innovative di conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale

	B1) B2) B3) Ambiente: … attività di prevenzione dei rischi e di protezione ambientale con una chiara dimensione transnazionale
	Monitoraggio e gestione del rischio
	Promuovere e  rafforzare l’integrazione tra attori, strumenti, competenze, abilità eccellenti, fonti informative e documentarie, per la più efficace predisposizione, utilizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio del rischio e di protezione ambientale e paesaggistica
	Identificazione e condivisione di sistemi e strumenti condivisi per la conoscenza e la gestione del rischio sul patrimonio culturale per una gestione compatibile della risorsa culturale (materiale ed immateriale) e paesaggistica ed una pianificazione strategica sostenibile delle azioni di valorizzazione turistico-culturale, anche attraverso apposite azioni di sostegno ai sistemi delle competenze, delle professionalità, dei saperi tecnici e dei mestieri specialistici.
	Mediterraneo, Europa sud-orientale
	Rafforzamento dei processi di predisposizione, utilizzazione e gestione di sistemi di monitoraggio del rischio e di protezione ambientale e paesaggistica

	B3) Ambiente: … protezione e valorizzazione delle risorse naturali a sostegno dello sviluppo economico e del turismo sostenibile
	Diffusione della cultura del paesaggio
	Promuovere la condivisione e sperimentazione di modalità ed approcci di sviluppo sostenibile fondati sulla conservazione integrata e sulla valorizzazione del paesaggio culturale
	identificazione e condivisione di approcci, sistemi, strumenti di protezione ambientale e paesaggistica (dagli strumenti di piano alle azioni preventive ed operative sul territorio) per un uso ed una fruizione sostenibile delle risorse turistico-culturali.
	Mediterraneo, Europa sud-orientale
	Diffusione e rafforzamento di sistemi condivisi, approcci, strumenti di protezione ambientale e paesaggistica a sostegno dello sviluppo economico e del turismo sostenibile

	C3) C4) Accessibilità: migliore interoperabilità dei sistemi nazionali e regionali; promozione delle tecnologie avanzate di informazione e comunicazione
	Diffusione di tecnologie nuove ed innovative (conoscenza, accesso al patrimonio e sua conservazione e diffusione)
	Contribuire allo sviluppo ed alla diffusione dell’utilizzo di tecnologie, tecniche e abilità eccellenti nel campo della conoscenza, della conservazione, del restauro, del monitoraggio dei rischi, della raccolta e diffusione di informazioni e dati
	· Definizione e condivisione di sistemi esperti per la creazione di metadati sui patrimoni culturali a valenza transnazionale, per una migliore e più efficace accessibilità alle reti ed ai sistemi esistenti, nonché per la predisposizione di nuovi strumenti e modalità di gestione. 

· Creazione di piattaforme (centri formativi e sperimentali, laboratori e cantieri, osservatori per la formazione e l’impiego professionale, ecc.) transnazionali per la promozione e l’avvio di azioni di valorizzazione integrata delle abilità e delle competenze professionali legate ai settori della conservazione e gestione del patrimonio culturale
	Mediterraneo, Europa sud-orientale
	Aumento di offerta qualificata in relazione all’utilizzo di tecnologie, tecniche e abilità eccellenti nel campo della conoscenza, della conservazione, del restauro, del monitoraggio dei rischi, della raccolta e diffusione di informazioni e dati

	D1) D2) D3) Sviluppo urbano sostenibile: rafforzamento dello sviluppo policentrico
	· Poli e reti culturali di eccellenza

· Promozione di attività e di eventi culturali:

· erogazione continuativa di cultura
	Rafforzare la capacità gestionale e l’attrattività di poli e sistemi culturali complessi (centri storici; distretti culturali, grandi attrattori turistico-culturali, ecc.) favorendo la identificazione e condivisione di modalità e strumenti di gestione integrata e di produzione di attività e servizi per la fruizione culturale
	Identificazione e condivisione di modalità e strumenti di gestione integrata di poli e sistemi culturali complessi (centri storici; distretti culturali, grandi attrattori turistico-culturali, ecc.) caratterizzati da riconoscimenti e standard nazionali ed internazionali (siti di interesse culturale, siti UNESCO, ecc.), anche attraverso la costituzione di reti transnazionali dei sistemi culturali locali e territoriali, dei distretti culturali e turistici, ecc. nella produzione di attività e servizi per la fruizione e valorizzazione culturale.
	Mediterraneo, Europa sud-orientale, Europa centrale
	Potenziamento e diffusione di modalità e strumenti di gestione integrata di poli e sistemi culturali complessi e conseguente rafforzamento dei sistemi di offerta per la fruizione turistico-culturale ed i dei vantaggi competitivi connessi alle economie di scala e le azioni di sistema.


OBIETTIVO COOPERAZIONE TERRITORIALE 2007-2013

Tabella 3: Cooperazione interregionale FESR (Obiettivo di cooperazione territoriale)
	TEMI PRIORITAR DELLA COOPERAZIONE I 
	PRIORITA’ STRATEGICHE INDIVIDUATE DAL MIBAC PER IL DSNP ( IV 5.2) 
	OBIETTIVI SPECIFICI RIFERITI AL SETTORE CULTURALE
	LINEE DI INTERVENTO RIFERITE AL SETTORE CULTURALE
	AMBITI TERRITORIALI E GEOGRAFICI DI RIFERIMENTO
	EFFETTI ATTESI

	A1) Innovazione, economia della conoscenza
	· Centri di eccellenza di studio documentazione e restauro
· Diffusione di tecnologie nuove ed innovative (conoscenza, accesso al patrimonio e sua conservazione e diffusione)
	Contribuire all’innovazione nei sistemi, nelle tecnologie e nei processi di acquisizione ed organizzazione dell’informazione 
	· Costituzione di reti e sistemi eccellenti di cooperazione nel settore culturale per l’applicazione di tecnologie innovative e sperimentali (attori e soggetti operanti nei settori della conoscenza e della informazione: cinema, televisione, NTIC, ecc.) 

	Tutto lo spazio Europeo
	· accrescimento di capacità essenziali in una prospettiva di economia della conoscenza;

· incentivazione del potenziale di crescita economica

· miglioramento nell’erogazione, nella qualità e nell’accesso ai servizi culturali con riferimento alla loco capacità di comunicare cultura

· condivisone e valorizzazione delle esperienze italiane, riconosciute in ambito internazionale, sviluppate e maturate nel settore



	A2) Ambiente e prevenzione dei rischi
	· Monitoraggio e gestione del rischio

· Diffusione della cultura del paesaggio
	Contribuire alla gestione sostenibile e compatibile delle risorse paesaggistiche e culturali attraverso l’identificazione delle buone pratiche e delle esperienze rilevanti condotte a livello transnazionale nei settori della protezione e valorizzazione delle risorse culturali e naturali 
	Promozione di sistemi per la gestione del rischio nel settore culturale (patrimonio materiale e immateriale e con identificazione di fattori di rischio non solo fisico) in funzione 
· della conservazione integrata del patrimonio diffuso e del paesaggio, 
· della riqualificazione architettonica delle aree periurbane ai centri storici degradati (ecc.).


	Tutto lo spazio Europeo


	· Maggiore efficacia delle azioni di prevenzione e di intervento operativo a tutela dell’ambiente e del paesaggio delle diverse tipologie di rischio che possono aumentare la vulnerabilità del patrimonio culturale e naturale.

· condivisone e valorizzazione delle esperienze italiane, riconosciute in ambito internazionale, sviluppate e maturate nel settore



	B) Scambio di esperienze concernenti l'identificazione, il trasferimento e la diffusione di buone pratiche incluse quelle sullo sviluppo urbano sostenibile
	· Poli e reti culturali di eccellenza

· Diffusione della cultura del paesaggio

· Promozione di attività e di eventi culturali:erogazione continuativa di culturali, grandi eventi culturali (festival, grandi mostre d'arte, ecc.) 
	Favorire lo scambio di esperienze, l’identificazione delle buone pratiche e delle esperienze rilevanti condotte nei settori:

·  della accessibilità della conoscenza e fruizione del patrimonio culturale, 

· dello sviluppo di reti e sistemi di offerta culturale integrata, 

· della conservazione e valorizzazione del paesaggio culturale, nonché 

· della promozione di sistemi volti al rafforzamento delle abilità, dei saper fare, delle competenze e dei profili professionali.
	Costituzione di reti per lo scambio di esperienze e buone pratiche
· tra sistemi omogenei di città (esempio METE COMUNI rete delle città del Mezzogiorno) sui temi della:

· pianificazione strategica culturale, 
· riconversione urbana per azioni di sviluppo culturale (cultural planning)

·  riqualificazione architettonica e recupero delle aree periurbane e dei sistemi di accessibilità ai centri storici (ecc.)

· interregionali in materia di conservazione e valorizzazione del paesaggio culturale (in tutte le sue implicazioni materiali ed immateriali)
· tra sistemi urbani (medie dimensioni) (es. messa a sistema di interventi promossi in ambito URBAN) e sistemi territoriali di offerta turistico-culturale (distretti culturali, ecc.) (esperienze della programmazione intergrata, ecc.) sulle forme di integrazione e di governance tra le complessive politiche di sviluppo urbano e quelle di sviluppo culturale relative a

· funzioni pubbliche di erogazione continuativa di cultura
· eventi culturali di dimensione interregionale.

	Tutto lo spazio Europeo
	· miglioramento della qualità, della fruibilità e della sinergia tra servizi

· aumento, e diffusione e della qualificazione lavorativa e professionale

· integrazione e bilanciamento dei diversi livelli di competenze

· trasmissione e conservazione di mestieri e pratiche artigianali tradizionali

· potenziamento delle funzioni a più elevata attrattività di città e sistemi territoriali



	c) Azioni riguardanti studi, raccolta dati e l’osservazione e l’analisi delle tendenze di sviluppo nella Comunità
	· Centri di eccellenza di studio documentazione e restauro
· Poli e reti culturali di eccellenza

· Diffusione di tecnologie nuove ed innovative (conoscenza, accesso al patrimonio e sua conservazione e diffusione)
	Contribuire alla costruzione di un sistemi coerenti ed organici di raccolta ed elaborazione di dati e di o delle statistiche relative al settore culturale (consistenza, distribuzione, qualità, fruizione e consumi, occupazione, ecc.), attraverso l’identificazione di modalità, criteri e processi per garantire l’adozione di parametri e standard minimi di rilevamento, acquisizione e trattamento dei dati. 
	· Creazione predisposizione di metodologie e di un sistemia comuni di rilevamento e gestione di dati ed informazioni funzionali anche alla definizione di statistiche della e sulla cultura attraverso l’identificazione di modalità, criteri e processi per garantire l’adozione di parametri e standard minimi di rilevamento, acquisizione e trattamento dei dati. anche per l’aggiornamento degli strumenti metodologici e dei dati acquisiti costruiti nel quadro di ESPON (es. progetto 1.3.3)

	Tutto lo spazio Europeo
	Disponibilità di strumenti e metodi comuni ad integrazione ed evoluzione: 

· dei dati acquisiti nel quadro di ESPON (es. progetto 1.3.3)

· del sistema Culturstat)


� Si vedano ad esempio i progetti P.I.S.A. (Programmazione Integrata nei Siti Archeologici) e DELTA (Développement de systèmes CultureLs TerritoriAux) promossi nel quadro del programma regionale Euromed Heritage.





� www.euromedheritage.net


� (in particolare il progetto MINERVA finanziato dalla Commissione europea nell’ambito del programma IST e del V Programma quadro RS&T, i progetti MINERVA Plus e MICHAEL).


� Soprattutto quelle del Nord.


� Il tema della cultura non è stato ancora riconosciuto come tema prioritario per la cooperazione transnazionale e interregionale, ma vi sono fondate ragioni di pensare che venga riconosciuto come priorità aggiuntiva per i programmi transnazionali a cui partecipa l’Italia. 


� Per cui si rimanda a “Tavolo 3 – Ambiente, risorse naturali e culturali, mercato dei servizi, territorio. Risorse culturali. Esiti del confronto partenariale per la redazione del Quadro Strategico Nazionale. Relazione di sintesi”, febbraio 2006.





� In particolare si rimanda a ESPON project 1.3.3 – The Role and Spatial Effects of Cultural Heritage and Identity (2004-2006), Third Interim Report, Gennaio 2006.





� Specifiche indicazioni riferite alle possibili azioni di cooperazione in materia di risorse culturali relativamente ai nuovi programmi di cooperazione esterna alle frontiere UE che saranno promossi attraverso gli strumenti ENPI ed IPA, potranno sia trarre spunto da quanto indicato nelle tabelle seguenti, sia fare l’oggetto di puntuali focalizzazioni, in relazione alla elaborazione dei programmi operativi.
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